
Allegato 1 alla Relazione Finale 
 

Candidato ROSALBA BELIBANI 
 
Profilo curriculare  
1985 Laurea in Architettura v. o., con lode a Sapienza Università di Roma  
1986 iscritta all’Ordine degli APPC di Roma 
1987 Summer school in Caad Abacus, Stratchlyde University, Glasgow  
1997 Dottorato di Ricerca in “Composizione Architettonica”, VII ciclo, Sapienza Università di Roma 
2000 Assegno di ricerca biennale di Ateneo, Sapienza Università di Roma  
2001 Ricercatore in Composizione architettonica e urbana, SSD ICAR/14, DiAP, Facoltà di Architettura, Sapienza 
Università di Roma  
 
Lavori in collaborazione  
• La candidata presenta una Monografia in collaborazione con Franca Borsalino 
 
Valutazione collegiale del profilo curriculare  
Rosalba Belibani è candidata con un preciso ambito di ricerca nel settore dell’architettura digitale. Un ambito che si 
esplica nella partecipazione sin dalla fondazione del Laboratorio Lama quale principale collaboratrice di Paola Coppola 
Pignatelli e nelle successive responsabilità di coordinamento ed indirizzo scientifico. In questo ambito i suoi contributi 
si sono articolati  in numerose ricerche anche internazionali, in partecipazioni e organizzazioni di convegni, in 
pubblicazioni spesso in inglese. Questo ambito di interessi si è esteso all’e-learning, affrontato  tanto 
metodologicamente che operativamente. Nell’ultimo quindicennio nel suo lavoro il settore dell’architettura digitale si 
è intrecciato con il pensiero sistemico e sulla sostenibilità con valide ricadute in ricerche e pubblicazioni.  
La sua attività didattica è stata estremamente attiva, partecipe e generosa sin dal 2003. Oltre ai Laboratori di 
progettazione condotti come responsabile ed alcune attività nei Corsi di Dottorato di ricerca, l’attività didattica si è 
svolta nella relazione di oltre duecento tesi di laurea che testimoniano l’interesse che l’apporto didattico di Rosalba 
Belibani ha rivestito per gli studenti.  
Oltre a questo eccezionale contributo alla didattica della facoltà, è da sottolineare il ruolo di Presidente del Corso di 

laurea Architettura UE rivestito dalla Belibani e la quotidiana attività a supporto dei colleghi e degli studenti. Belibani 

ha coordinato e gestito con grande partecipazione più di un cambiamento della Facoltà di Architettura, ha guidato il 

processo di valutazione Anvur ed una serie costante di relazioni tra la presidenza, la segreteria, il Dipartimento e il Corso 

di Laurea Magistrale in Architettura. Ha affrontato con capacità e accortezza numerosi momenti di crisi consentendo 

alla facoltà di operare con sicurezza.   

Pertanto la valutazione collegiale dei singoli ambiti curriculari è:  

ROSALBA BELIBANI  GIUDIZIO  

Attività scientifica e di sperimentazione progettuale (30%) Buono (17,25) 

Responsabilità scientifica o partecipazione a gruppi e progetti di ricerca (10%)  Ottimo (9) 

Reputazione nazionale ed internazionale (10%) Ottimo (9) 

Attività didattica (25%)  Eccellente (24) 

Servizi e incarichi istituzionali presso Atenei italiani e stranieri o Enti pubblici e privati 

con finalità scientifiche (25%) 

Eccellente (25) 

 
Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

Alle precedenti valutazioni collegiali dei singoli ambiti curriculari del candidato la Commissione attribuisce un 

punteggio di 84,25 punti (nella categoria 81-90) complessivo sintetico del candidato è Ottimo.  



 

 
Candidato CAPANNA ALESSANDRA 
 
Profilo curriculare  

1988 Laurea in Architettura v. o., Sapienza Università di Roma  
1997 Dottorato in Composizione Architettonica VII ciclo presso Università di Roma “La Sapienza”  
2003-04 Post Dottorato Università di Roma “La Sapienza”  
Dal 2008 Assegno di Ricerca Università di Roma “La Sapienza”  
Dal 2010 Ricercatrice presso Università di Roma “La Sapienza”  
2010-11 Membro del Collegio dei Docenti Dottorato Sapienza in “Progetto dello spazio e del prodotto di arredo” 
2011-16 Membro del Collegio dei Docenti Dottorato Sapienza in “Architettura. Teorie e Progetto” 

 
Lavori in collaborazione  
• Capanna, G. Mele (a cura) (2017). RPR Rilievo, progetto, riuso. Collana Politecnica, p. 1-328, Santarcangelo di 
Romagna:Maggioli, ISBN: 978-88-916-2483-3, ISSN: 2240-4392  
• Capanna, D. Nencini (a cura) (2016). Progetti di Riciclo. Cinque aree strategiche nella Coda della Cometa di Roma. vol. 
19, collana Recycle Italy: ROMA Aracne, ISBN: 978-88-548-9068-8  
• Gran parte dell’attività progettuale è svolta in team con altri membri che hanno svolto il ruolo di capogruppo.  
 
Valutazione collegiale del profilo curriculare  
Alessandra Capanna presenta un profilo curriculare da cui emergono con particolare rilevanza  due principali interessi: 
l’edilizia scolastica e i principi matematico-geometrici in architettura e musica. Quest’ ultimo ambito di ricerca è senza 
dubbio quello che caratterizza maggiormente l’attività della candidata. Si è sviluppato con continuità a partire dalla 
dissertazione, in una serie di pubblicazioni presentate in contesti nazionali e internazionali che costituiscono la parte 
più significativa della documentazione scientifica prodotta. Ha prodotto per Edilstampa un volume sull’edilizia 
scolastica, tema che ha affrontato anche nella sua attività didattica, che appare continua e intensa.  
Alcuni contributi in gruppi di ricerca e di sperimentazione didattica la vedono interessata ai temi del recupero urbano e 
architettonico.  
L’attività di progettazione e di ricerca è stata svolta prevalentemente in team coordinati con altri docenti del 
dipartimento in cui opera. La reputazione nazionale e internazionale è suffragata dalla partecipazione a comitati 
editoriali di riviste e attraverso una qualificata presenza in convegni nazionali e internazionali.  
È responsabile di numerosi accordi Erasmus per scambi con università internazionali. 
 
Pertanto la valutazione collegiale dei singoli ambiti curriculari è:  

CAPANNA ALESSANDRA  GIUDIZIO  

Attività scientifica e di sperimentazione progettuale (30%) Buono (16,85) 

Responsabilità scientifica o partecipazione a gruppi e progetti di ricerca (10%)  Buono (5) 

Reputazione nazionale e internazionale (10%) Molto buono (6) 

Attività didattica (25%)  Buono (15) 

Servizi e incarichi istituzionali presso Atenei italiani e stranieri o Enti pubblici e privati 
con finalità scientifiche (25%) 

Molto buono (20) 

 
Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  
Alle precedenti valutazioni collegiali dei singoli ambiti curriculari della candidata la Commissione attribuisce un 
punteggio di 62,85 punti, e pertanto il giudizio complessivo sintetico della candidata è Molto buono.  
 
 
 

Candidato CARLOTTI PAOLO 
 
Profilo curriculare  



1985 Laurea in Architettura v. o., (assente votazione) a Sapienza Università di Roma  
1989 iscritto all’Ordine degli APPC di Roma 
1992 Dottorato di Ricerca in “Composizione Architettonica”, Sapienza Università di Roma 
1997 Post Dottorato Sapienza Università di Roma 
2008 Professore di ruolo nelle scuole secondarie 
2013 Ricercatore in Composizione architettonica e urbana, SSD ICAR/14, DiAP, Facoltà di Architettura, Sapienza 
Università di Roma 
 
Lavori in collaborazione  
Il candidato presenta una monografica in collaborazione con Giuseppe Strappa e Alessandro Camiz  
 
Valutazione collegiale del profilo curriculare  
Paolo Carlotti ha svolto il proprio ambito di ricerca e di applicazione progettuale verso “uno degli esiti più fecondi 
particolarmente attenzionati - come riportato nel suo CV - sul piano internazionale: il rapporto della forma tra eredità 
e progetto architettonico”. In particolare dal CV e dalle pubblicazioni si desume la derivazione dal campo di studi fondato 
in Italia da Saverio Muratori, sviluppato a Roma da Gianfranco Caniggia e poi da Giuseppe Strappa con cui Carlotti ha 
collaborato in diversi ambiti di ricerca e di didattica, tra l’altro come membro e segretario del Dottorato Draco. Il 
rapporto tra ricerca e progetto è particolarmente stretto per questo campo di studi e Carlotti ne fornisce un esempio 
con i progetti redatti sia dai suoi allievi sia in proprio. L’esito forse più completo e interessante è il Piano 
Particolareggiato esecutivo per il Centro Storico del Comune di Pico Farnese.  
L’attività didattica di Carlotti si è svolta in corsi a contratto al Politecnico di Bari in particolare di Caratteri morfologici e 
tipologici e solo a partire dal 2013 a Sapienza, dopo essere divenuto ricercatore nel settore Icar 14. In questo periodo, 
come professore aggregato, ha seguito alcune tesi e tenuto il Laboratorio di progettazione, spesso al I anno e in alcuni 
casi in lingua inglese.  
Dal punto di vista dell’attività pubblicistica, si nota l’omogeneità del campo di indagine che si interessa al contempo 
anche di aree geografiche tra loro diverse. Il lavoro  più ampio e completo è Morfologia urbana e tessuti storici. Il 
progetto contemporaneo dei piccoli centri minori del Lazio, volume firmato insieme a Strappa e Camiz, in cui Carlotti 
scrive diversi capitoli che analizzano in particolare origine e struttura dei centri del Lazio meridionale con le categorie 
messe a punto dalla scuola di riferimento. 
 
Pertanto la valutazione collegiale dei singoli ambiti curriculari è:  

PAOLO CARLOTTI  GIUDIZIO  

Attività scientifica e di sperimentazione progettuale (30%) Molto buono (19,65) 

Responsabilità scientifica o partecipazione a gruppi e progetti di ricerca (10%)  Ottimo (8) 

Reputazione nazionale ed internazionale (10%) Molto Buono (6) 

Attività didattica (25%)  Molto Buono (18) 

Servizi e incarichi istituzionali presso Atenei italiani e stranieri o Enti pubblici e privati 
con finalità scientifiche (25%) 

Molto Buono (18) 

 
Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  
Alle precedenti valutazioni collegiali dei singoli ambiti curriculari del candidato la Commissione attribuisce un punteggio 
di 69,65 punti, e pertanto il giudizio complessivo sintetico del candidato è MOLTO BUONO.  
 
 
 

Candidato MAURIZIO PETRANGELI 
 
Profilo curriculare  
1982 Laurea in Architettura v. o., Sapienza Università di Roma  



1989 Corso di Perfezionamento in “Teorie dell'Architettura”, Sapienza Università di Roma  
1989-90 CEEA - Certificat d’Etudes Approfondies en Architecture in “Théories de l’Architecture”, Ėcole d’Architecture 
Paris-Villemin  
1995 Dottorato di Ricerca in “Composizione Architettonica”, V ciclo, Sapienza Università di Roma  
1997-98 Borsa di studio post dottorato, Sapienza, Università di Roma  
1999 Assegno di ricerca biennale, Università di Roma Tre  
2001 Ricercatore confermato in Composizione architettonica e urbana, SSD ICAR/14, DiAP, Facoltà di Architettura, 
Sapienza Università di Roma  
2015 Abilitazione Scientifica Nazionale, SC 08/D1, Fascia II (Bando 2012)  
2017 Direttore del Master di II livello in “Progettazione Architettonica di Impianti Sportivi”, attivato dal DiAP in 
collaborazione con il CONI e l’ICS - Istituto per il Credito Sportivo  
Sapienza - Università di Roma 
 
Lavori in collaborazione  
Il candidato non presenta lavori in collaborazione  
 
Valutazione collegiale del profilo curriculare  
Maurizio Petrangeli presenta un’attività scientifica sviluppata soprattutto nell’ambito progettuale, sia in ambito 
concorsuale che realizzativo. Tale attività è confluita nei diversi livelli della didattica (quale responsabile di assegni di 
ricerca, partecipante a PRIN e al dottorato e nelle attività didattiche di Master, inclusa la direzione dal 2017 di quello 
sugli Impianti sportivi) e in alcune pubblicazioni, di si segnalano quelle per il Nuovissimo manuale dell’architetto. 
Il candidato si dimostra attivo sul piano degli incarichi istituzionali, con buona reputazione nazionale e internazionale, 
nella partecipazione a convegni e mostre. Come componente o responsabile scientifico, Maurizio Petrangeli ha 
partecipato a numerose ricerche incentrate sull’edilizia scolastica, sugli insediamenti della costa mediterranea e sui 
grandi eventi sportivi. È stato responsabile scientifico di alcune recenti ricerche incentrate sui temi del riuso e del 
recupero architettonico e urbano.  
 
Pertanto la valutazione collegiale dei singoli ambiti curriculari è:  

MAURIZIO PETRANGELI  GIUDIZIO  

Attività scientifica e di sperimentazione progettuale (30%) Molto buono (21,75) 

Responsabilità scientifica o partecipazione a gruppi e progetti di ricerca (10%)  Ottimo (9) 

Reputazione nazionale ed internazionale (10%) Buono (5) 

Attività didattica (25%)  Molto Buono (18) 

Servizi e incarichi istituzionali presso Atenei italiani e stranieri o Enti pubblici e privati 
con finalità scientifiche (25%) 

Molto Buono (18) 

 
Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  
Alle precedenti valutazioni collegiali dei singoli ambiti curriculari del candidato la Commissione attribuisce un punteggio 
di 71,75  punti, e pertanto il giudizio complessivo sintetico del candidato è MOLTO BUONO.  
 
 
 

Candidato PISANA POSOCCO 
 
Profilo curriculare  

-     1993 Laurea in Architettura, IUAV, Venezia  
-     1994 Borsa di studio IUAV per Studi di specializzazione all’estero c/o Universitat Politecnica de Catalunya, Escola 

de Arquitectura e Centre de Cultura Contemporania, Barcelona, Master: Urbanism of the cities: periphery as a 
project, ref. prof. Manuel de Solà-Morales.  

-     1995-96 Borsa di studio CNR c/o DPA dipartimento di Progettazione architettonica, IUAV, ref. prof. L. Semerani.  
-     1997-2000 Dottorato di Ricerca in Composizione Architettonica c/o IUAV XII ciclo. Titolo: Il pittoresco e la 

modernità,rel. prof. Gianugo Polesello. Controrelatore.: prof. Antonio Acuto. 



-     2000-01 Borsa di studio/Post Dottorato Politecnico di Milano c/o Facoltà di Architettura Civile Milano-Bovisa, 
tema: Architettura pittoresca e composizione architettonica, ref. prof. A. Monestiroli. 

-     2005-06 Assegno di Ricerca presso il Dipartimento CAVEA, Facoltà di Architettura, “La Sapienza”  tema: I parchi 
tematici. 

-     Dal 2010 Ricercatore a T.I. ICAR 14 presso DiAP, Facoltà di Architettura, Sapienza, Università di Roma.  
 
Lavori in collaborazione  
La candidata presenta la curatela di un volume in collaborazione con Manuela Raitano  
 
Valutazione collegiale del profilo curriculare  
Pisana Posocco presenta un’attività scientifica molto solida, ben strutturata, sviluppata sia nell’ambito teorico, sia in 
quello applicativo-progettuale e con interessanti e promettenti ulteriori linee di sviluppo futuro. 
Questa attività è stata sviluppata con intensità, tanto all’interno delle ricerche condotte (come partecipante e/o 
responsabile di gruppi di ricerca, partecipante a progetti PRIN), quanto nei diversi livelli della didattica. Nel lavoro di 
Pisana Posocco si riscontra una interdipendenza particolarmente stretta e organica tra la ricerca progettuale e l’attività 
didattica e di ricerca con un fruttuoso interscambio di grande interesse  per la Facoltà e il Dipartimento. 
Posocco si dimostra molto attiva sul piano degli incarichi istituzionali, soprattutto nell’ambito dei rapporti internazionali, 
con una reputazione molto buona, suffragata dal lavoro redazionale e organizzativo e grazie a una intensa 
partecipazione a convegni nazionali e internazionali.  
Come componente o responsabile scientifico, Pisana Posocco ha partecipato a numerose ricerche   incentrate sui temi 
del paesaggio e sul confronto con il già costruito e con l’antico. Interessante anche il filone di ricerca sull’architettura 
turistica, sviluppato anche su un piano internazionale.  
 
Pertanto la valutazione collegiale dei singoli ambiti curriculari è:  

PISANA POSOCCO  GIUDIZIO  

Attività scientifica e di sperimentazione progettuale  (30%) Molto buono (22,1) 

Responsabilità scientifica o partecipazione a gruppi e progetti di ricerca (10%)  Ottimo (9) 

Reputazione nazionale ed internazionale (10%) Molto buono (7) 

Attività didattica (25%)  Molto buono (20) 

Servizi e incarichi istituzionali presso Atenei italiani e stranieri o Enti pubblici e privati 
con finalità scientifiche (25%) 

Ottimo (21) 

 
Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  
Alle precedenti valutazioni collegiali dei singoli ambiti curriculari della candidata la Commissione attribuisce un 
punteggio di 79,1 punti, e pertanto il giudizio complessivo sintetico della candidata è Molto Buono.  
 
 
 

Candidato NICOLETTA TRASI 
 
Profilo curriculare  
Profilo curriculare 
1989 Laurea in Architettura v. o., Sapienza Università di Roma 1990-92 Borsa Erasmus e Borsa CNR, Ėcole 
d’Architecture Paris-Villemin 
1992 Corso di perfezionamento in “Teorie dell’Architettura”, Sapienza Università di Roma 
1992 CEEA - Certificat d’Etudes Approfondies en Architecture in “Théories de l’Architecture”, Ėcole d’Architecture 
Paris-Villemin 
1993 DEA – Diplome Etudes Approfondies en Histoire de l’Art, Université de Paris I, Pantheon Sorbonne 
1994 1° Borsa CNR, Université de Paris I – Pantheon Sorbonne 
1999 Dottorato di Ricerca in “Composizione Architettonica. Teorie dell’Architettura: tesi “Paesaggi rifiutati, paesaggi 
riciclati, prospettive e approcci contemporanei”, Sapienza Università di Roma 
2000 2° Borsa CNR, Université de Paris I – Pantheon Sorbonne 
2003 Assegno di ricerca biennale Sapienza, Università di Roma “Luoghi irrisolti del paesaggio urbano: il verde come 
progetto sostenibile” 



2008 Ricercatore universitario confermato nel ruolo in Composizione architettonica e urbana, SSD ICAR/14, DiAP, 
Facoltà di Architettura, Sapienza Università di Roma 
dal 2011 partcipa all Consiglio Didattico del Dottorato in Architettura della ENSA – Paris Val de Seine e dal 2014 al 
Collegio dei Docenti del Dottorato in Architettura. Teorie e Progetto, Sapienza Università di Roma 
2011-16 Responsabile scientifico del LACA – Laboratorio di Architettura e Controllo Ambientale del DiAP 
 
Lavori in collaborazione  
La candidata non presenta lavori in collaborazione  
 
Valutazione collegiale del profilo curriculare  
Nicoletta Trasi ha una formazione maturata in parte in Francia, paese nel quale continua a svolgere attività di studio, di 
ricerca e di progettazione (in workshop, in progetti di ricerca istituzionali, nella redazione di pubblicazioni). La sua 
attività si caratterizza per una spiccata proiezione internazionale che ha anche un fronte interessante in Brasile. 
I principali temi dell’attività di ricerca sono: la manutenzione del territorio e del paesaggio (i “paesaggi fragili”); i progetti 
urbani complessi; i caratteri dell’architettura e degli edifici nel Movimento Moderno, con particolare riferimento a Le 
Corbusier, al suo Atelier e ai suoi discepoli (Niemeyer e Wogenscky, tra gli altri). Le pubblicazioni presentate si 
distribuiscono su queste aree di interesse e si segnalano in particolare la curatela dei numero di “Metamorfosi” dedicato 
ai memoriali di Oscar Niemeyer e la curatela di Un territoire durable et un habitat de qualité à 
consommation zéro dans les zones à risque sismique. 
L’attività progettuale, sviluppata attraverso occasioni concorsuali e di ricerca e illustrata da uno specifico dossier, è 
svolta prevalentemente in collaborazione, con significativi riconoscimenti. Documentata e di buon livello è la 
reputazione nazionale e internazionale della candidata, grazie a partecipazioni a gruppi di ricerca, laboratori e comitati 
editoriali di riviste. 
L’attività didattica di Nicoletta Trasi, di qualità molto buona, è svolta tra Roma, Pescara e Reggio Calabria ed è distribuita 
su diversi livelli di formazione. È anche responsabile di numerosi Erasmus tra cui quelli con Scuole francesi e bulgare. La 
candidata è stata Responsabile scientifico di alcuni Programmi interdisciplinari di Ricerca, e ha fatto parte come 
componente di gruppi di ricerca di Ateneo. Inoltre è da segnalare la direzione dal 2016 del Master “Gestione del 
Progetto complesso di Architettura”, interessante crocevia tra attività di ricerca e la progettazione architettonica 
impegnata in progetti di grande respiro urbano e architettonico tanto in Italia che in Francia. 
 
Pertanto la valutazione collegiale dei singoli ambiti curriculari è:  

NICOLETTA TRASI  GIUDIZIO  

Attività scientifica e di sperimentazione progettuale (30%) Molto buono (21,2) 

Responsabilità scientifica o partecipazione a gruppi e progetti di ricerca (10%)  Ottimo (9) 

Reputazione nazionale e internazionale (10%) Molto buono (7) 

Attività didattica (25%)  Ottimo (21) 

Servizi e incarichi istituzionali presso Atenei italiani e stranieri o Enti pubblici e privati 
con finalità scientifiche (25%) 

Ottimo (23) 

 
Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  
Alle precedenti valutazioni collegiali dei singoli ambiti curriculari della candidata la Commissione attribuisce un 
punteggio di 81,2 punti, e pertanto il giudizio complessivo sintetico della candidata è Ottimo.  
 
 

Candidato NILDA MARIA VALENTIN 
 
Profilo curriculare 
- 1979 Bachelor of Science in Architecture alla School of Architecture del Georgia Institute of Technology, Atlanta, 
Georgia (USA), Tesi: Multi-religious Center for Paris, France. 
- 1981-82 Master Degree of Architecture alla School of Architecture del Georgia Institute of Technology, Atlanta, 
Georgia (USA). 
- 1981-82 Master Degree of City and Regional Planning alla School of Architecture del Georgia Institute of 
Technology, Atlanta, Georgia (USA), Tesi: Monumentalism in Two Planned Capital Cities: Chandigarh and Brasilia 
- 1982 Abilitazione Professionale USA (AIA - American Institute of Architects), Registered Architect n. 9726 



- 1985 Laurea in Architettura, Facoltà di Architettura, Sapienza Università di Roma, Tesi: Restauro e progetto della 
Chiesa di Santa Maria delle Grazie. Ex-convento degli Agostiniani, Marino. 
- 1986 Abilitazione Professionale Italia (Ordine degli Architetti di Roma e provincia), Iscrizione n. 7748. 
- 1991-1994 Dottore di Ricerca in Composizione Architettonica, Facoltà di Architettura, Sapienza Università di Roma, 
Titolo della tesi: La scala urbana del progetto architettonico, Tutor principali: Franco Purini, Tommaso Giuria 
Longo. 
- 1998-1999 Post-Dottorato in Composizione Architettonica, Dipartimento di Progettazione Architettonica Urbana, 
del Paesaggio e degli Interni, Facoltà di Architettura, Sapienza Università di Roma. 
- 2002-2006 Professore a contratto Laboratorio di Architettura I, Laboratorio di Architettura II, Allestimento e 
organizzazione degli spazi commerciali, Facoltà di Architettura, Sapienza Università di Roma. 
- 2007 Ricercatore in Composizione Architettonica e Urbana ICAR 14 (vinto nel 2006), Facoltà di Architettura, 
Sapienza Università di Roma. 
- 2010 Conferma come Ricercatore T.I. in Composizione Architettonica e Urbana ICAR 14, Facoltà di Architettura, 
Sapienza Università di Roma. 
 
Lavori in collaborazione 
La candidata presenta una monografia in collaborazione, nella quale è reso evidente il contributo 
individuale 
 
Valutazione collegiale del profilo curriculare 
Nilda Valentin ha un profilo particolare di architetto e docente. Nata in Puerto Rico, si è formata e abilitata negli Stati 
Uniti. Trasferitasi in Italia, si è laureata e abilitata anche nel nostro paese e ha iniziato una intensa attività di 
progettazione in collaborazione in particolare con Sergio e Ruggero Lenci. Dopo il dottorato e l’entrata in servizio come 
ricercatore, ha collaborato progettualmente e didatticamente con Marco Petreschi. La sua attività scientifica ha avuto 
gli esiti più interessanti nello studio dei riferimenti storici dell’architettura (con focus sull’Albania e sulla Cina) e dei 
linguaggi dell’architettura contemporanea, con un‘attenzione molto sviluppata per gli edifici di culto. La lunga 
sperimentazione in ambito applicativo-progettuale ha trovato riconoscimento in premi e menzioni in concorsi di 
architettura nazionale e internazionale. 
I temi di ricerca legati alla Cina e all’Albania, oltre che alla riqualificazione urbana dell’area centrale di Tirana, vedono la 
candidata impegnata in numerosi gruppi di ricerca con un intensificarsi, soprattutto nell’ultimo decennio, di un ruolo di 
coordinamento di progetti di ricerca sia in ambito nazionale, sia nella cornice di accordi quadro, prevalentemente con 
università cinesi. 
Ha intensificato negli ultimi anni l’attività di coordinamento e gestione di workshop internazionali in particolare con la 
Cina e con l’America Latina. La candidata mostra una intensa attività nella didattica e nel tutoraggio di tesi di laurea e 
di dottorato. 
 
Pertanto la valutazione collegiale dei singoli ambiti curriculari è:  

NILDA MARIA VALENTIN  GIUDIZIO  

Attività scientifica e di sperimentazione progettuale (30%) Molto buono (21,85) 

Responsabilità scientifica o partecipazione a gruppi e progetti di ricerca (10%)  Molto buono (7) 

Reputazione nazionale ed internazionale (10%) Ottimo (8) 

Attività didattica (25%)  Ottimo (22) 

Servizi e incarichi istituzionali presso Atenei italiani e stranieri o Enti pubblici e privati 
con finalità scientifiche (25%) 

Molto buono (19) 

 
Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  
Alle precedenti valutazioni collegiali dei singoli ambiti curriculari della candidata la Commissione attribuisce un 
punteggio di 77,85 punti, e pertanto il giudizio complessivo sintetico della candidata è Molto buono. 

 
 
Roma, lì 30 luglio 2020 
Letto, approvato e sottoscritto seduta stante. 

 



 
 
 
 
LA COMMISSIONE: 
Prof.  Antonino Saggio  Presidente 
 
 
Prof.  Marco Trisciuoglio    Membro 
  
Prof.  Emanuele Palazzotto Segretario 
 
 
 
 


